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Altre manovre compromettono l'inchiesta sulle trame 

RESA VANA OGNI PERIZIA 
SULLE BOBINE DEL GOLPE 

Un primo reqisfratore consegnato agli aperti per degli accertamenti non era quello con il quale fu registrata la 
confessione di Orlandini - Anche sugli altri registratori verifiche impossibili - Trasferito e tolto dall'isolamento Spiazzi 

Sulla vicenda delle bobine 
con la « confezione » di Re
mo Orlandini, Il braccio de
stro di Borghese, alcuni uo
mini del SID hanno voluto 
prendere In giro gli Inqui
renti? Questa è la domanda 
che ieri negli ambienti giù 
dlzlarl in molti si ponevano 
dopo che si era spnrba la no
tizia della consegna alla ma 
lustratura anche di un regi
stratore fasullo. 

SI tratta di un aliare al
quanto ingarbugliato che va 
a sommarsi alla scoperta del
la manipolazione dei primi 
nastri consegnati al giudici e 
al sospetto che anche le se
conde registrazioni portate 
dal capitano La Bruna al 
giudice istruttore siano solo 
copie contraffatte. Il quadro 
che ne scaturisce conferma 
ancora una volta che si è 
tentato e si sta tentando in 
tutti i modi di inquinare e 
mandare in malora più di 
quanto non lo sia già. l'in
chiesta. 

Che cosa sarebbe avvenu
to? Quando li magistrato in
quirente romano decise di far 
eseguire la perizia sul na
stri che 11 SID gli aveva con
segnato. II professor Sacer
dote dell'istituto Galileo Fer
raris di Torino Incaricato del 

lavoro fece presente che per 
dare una risposta precisa 
avrebbe dovuto avere a di
sposizione anche 11 registra
tore usato Questo registra
tore, di fabbricazione giappo
nese, fu consegnato In ef
fetti alla magistratura dagli 
agenti del SID. Dopo una pri
ma serie di Indagini tccnl-
che arrivò la sorpresa non 
solo le bobine erano copie 
e per di più manipolate, ma 
anche li registratore sicura
mente non era quello usato 
per riprodurre le dichiarazio
ni di Orlandini. 

Il giudice Istruttore a que
sto punto chiama 11 capitano 
Antonio La Bruna e II ma
resciallo Antonio Esposito 1 
due agenti del SID che ave
vano contattato In Svizzera 
Orlandini e chiede loro spie
gazioni. SI sente rispondere 
che forse si è trat tato di un 
errore perchè al SID di re
gistratori ne hanno tanti e 
quindi è legittima un po' di 
confusione. Se sono tanti I 
registratori, avrebbe risposto 
il magistrato, ci pensiamo 
noi a trovare quello giusto: 
portateli tutti 

Cosi una mattina uomini 
del controspionaggio si rlpre-
sentano a Palazzo di Giusti
zia con « tutti » i registratori. 

ma « tutti » significano solo 
tre. Tuttavia già al momento 
di consegnarli, gli stessi emis
sari hanno messo le mani 
avanti: non sappiamo, questa 
e la sostanza del discorso, se 
ci saranno utili perchè nel 
frattempo questi apparecchi 
Il abbiamo mandati in un la
boratorio In Olanda dove li 
hanno messi a posto; non 
possiamo assicurarvi, ad 
esemplo, che le testine di in
cisione non siano state sosti
tuite. Insomma a quanto pare 
1 registratori sono inservibi
li al rine di aiutare 1 tecnici 
incaricati della perizia sulle 
bobine 

La verità e, ormai sono po
chi a dubitarne, che qualcu
no ha voluto cancellare dai 
nastri nomi, fatti e circostan
ze e che por portare a ter
mine questa operazione ha 
dovuto per forza di cose ope
rare manipolazioni e traspo
sizioni parziali. Addirittura 
c'è qualcuno negli ambienti 
giudiziari che si dice sicuro 
di sapere il numero esatto 
del nomi che originariamen
te erano contenuti nel nastri 
della « confessione Orlandi
ni» 82. Tra essi vi sareb
bero nomi di « Insospetta
bili », di uomini politici di 

primo piano, di funzionari di 
grado elevato: tutti, secondo 
il costruttore romano, sareb
bero stati d'accordo con 1 
golpisti. Qualcuno, oltre che 
al SID, conoscerebbe questi 
nomi ma non li rivelerebbe 
per servirsene come arma di 
ricatto. 

Il polverone sollevato a 
obnubilare la inchiesta sulle 
trame eversive sembra non 
giungere mai al culmine- al
l'opera continua della Cassa
zione di smembramento e di 
divisione delle varie indagi
ni ha fatto evidentemente se 
guito l'opera di elementi del 
SID. E' opportuno allora ri
cordare che a Padova, pri
ma che l'Inchiesta gli fosse 
sottratta, 11 giudice Tambu
rino aveva messo in galera 
l'ex capo del controspionag
gio. Non sarebbe ora di dire 
« basta » a tutte queste ma
novre? Che Invece continuano 
In varie forme: basti pensa
re che Amos Spiazzi, l'ufficia
le dell'esercito legato al SID 
e arrestato dallo stesso giu
dice Tamburino, è stato tra
sferito dall'Isolamento In cu! 
era tenuto a Padova nel più 
comodo carcere di Verona do
ve può tenere contatti con 
altri camerati. Il piccolo Claudio Chiacchierini, insieme alla madre, ritratto 

nella sua casa subito dopo la liberazione 

Dopo un dibatt imento durato oltre t re mesi 

Attesa per oggi la sentenza 
per il rogo di Primavalle 
L'azione della difesa volta a mettere in luce le lacune dell'istrut
toria - Il PM rinuncia alla replica dopo aver chiesto l'ergastolo 

Come tanti processi Indizia
ri anche quello per la stra
ge di Primavalle che si con
cluderà questa mattina con la 
ultima replica della difesa è 
rimasto pieno di interrogativi. 
Il lungo dibattito durato oltre 
tre mesi presso la Corte di 
assise di Roma non ha sciol
to i numerosi nodi esistenti 
negli atti Istruttori. Primo fra 
tutti quello relativo a come si 
sviluppò l'Incendio. 

Per l'accusa, il rogo che di
vampò a Primavalle il 16 apri
le 1973 e uccise Virgilio e Ste
fano, due figli di Mario Mat
tel, segretario delia locale se
zione del MSI. fu opera di 
attentatori e precisamente di 
Achille Lollo. Marino Clavo e 
Manlio Grillo. La difesa, in
vece, ha sostenuto durante 
tutto 11 processo che si trattò 
di un Incendio nato all'inter
no dell'appartamento per cau
se lmpreclsate. 

Questa tragica vicenda, se
condo la difesa, tu « pilota
t a » dai caporioni del MSI che, 
per imbastire una speculazio
ne politica, si adoperarono at
traverso tes'.tmonlanze di loro 
iscritti affinché venissero in
colpate persone appartenenti 
alla sinistra. In un primo 
tempo si tentò perfino di co'n 
volgere 11 compagno Ennio Ca
labria, ma la manifesta pro
vocazione non potè successi
vamente, com'era ovvio, ave
re seguito. In conclusione, una 
Inchiesta giudiziaria condotta 
a «senso unico»: cosi hanno 
più volte affermato gli avvo
cati difensori, mettendo In lu

ce le lacune dell'Istruttoria e 
l'inconsistenza degli indizi a 
carico degli imputati. 

La pubblica accusa che du
rante 11 dibattimento non è 
mai intervenuta, aveva poi 
chiesto la condanna all'erga
stolo per i tre imputati, ma 
11 fatto più sconcertante si è 
verificato In sede di replica. 
Dopo le arringhe della dife
sa, durate, complessivamente 
due settimane e improntate 
sulla confutazione di tut t i gli 
elementi di accusa, il PM ha 
rinunciato alla replica. 

Questo atteggiamento è sta
to interpretato in diversi mo
di C'è chi sostiene che la 
pubblica accusa non avrebbe 
elementi sufficienti per con
trobattere le tesi difensive e 
c'è invece chi afferma che 
ormai il processo sarebbe 
stato sviscerato In tutte le 
sue parti dando al PM la 
convinzione che i giudici ab
biano acquisito elementi suf
ficienti per una condanna. 
Certo è che 11 silenzio del PM 
è un fatto quanto mai sin
golare, anche perché la sua 
richiesta della condanna allo 
ergastolo, la massima pena 
per 1 tre imputati andava pun
tualizzata e chiarita dopo le 
arringhe della difesa. 

La parte civile si è com
portata diversamento: ha fat
to parlare quattro avvocati 
In sede di replica ed ha pre
sentato alla Corte una memo
ria contenente venti nove ele
menti di accusa nel confron
ti degli Imputati. 

Nell'udienza di Ieri, 11 colle
gio di difesa ha di nuovo af

frontato tutti gli Indizi a ca
rico di Lollo Clavo e Grillo, 
dimostrando che esistono due 
o più versioni su ogni adde
bito fatto agli imputati. Ha 
iniziato l'avv. Sotglu che ha 
impostato il suo intervento sul 
« dubbio » degli elementi di 
accusa. « Siccome ogni ele
mento di questo processo — 
ha detto 11 difensore — ha 
due versioni, ciò vuol dire 
che non si è raggiunta ia 
verità e cioè la certezza ». 
L'avv. Sotglu, Inoltre in ri
sposta ad alcune affermazio
ni apologetiche sul fascismo, 
fatte spudoratamente dall'avv. 
De Marsico che aveva citato 
lo sciagurato ventennio nero 
come esempio di ordine sia 
per l'amministrazione della 
giustizia, che per la mancan
za di terrorismo politico, ha 
fermamente confutato slmili 
tesi ottusamente reazionarie, 
al fermando che il fascismo 
nacque dalla violenza e visse 
con essa Per quanto riguar
da la giustizia, l'avv. Sotglu 
ha ricordato come il fasci
smo abolì le giurie popolari 
e quali e quanti iniqui ver
detti di colpevolezza furono 
adottati nei confronti di chi, 
come unica prova di accusa 
aveva quella di pensare poli
ticamente in modo diverso dal 
fascisti. 

Questa mattina, dopo l'ulti
ma replica della difesa affi
data all'avv. Glovannlnl. la 
Corte d'assise si riunirà in 
camera di consiglio per emet-

j tere la sentenza. 

Franco Scottoni 

La terribile avventura di Claudio Chiacchierini 

È sconvolto il ragazzo 
rilasciato dai rapitori 

Per 18 giorni all'addiaccio e alimentato con pane e formaggio - Abbando
nato alle porte di Roma dopo aver preteso un riscatto di oltre un miliardo 

E' costata più di un mi
liardo di lire la liberazione 
di Claudio Chiacchierini, il 
bambino ramano di undici an
ni sequestrato diciotto giorni 
fa e rilasciato l'altra notte 
dopo una prigionia «dura». 
trascorsa all'addiaccio con 
una coperta per ripararsi e 
soltanto pane e formaggio per 
mangiare Lo stesso padre del 
ragazzino, il professor Erne
sto Chiacchierini — che è un 
docente universitario, diretto
re del laboratori chimici del
le acque minerali «Appla» 
— Ieri mattina ha confer
mato la notizia ai giornalisti 
definendo la cifra enorme ri
spetto alle sue capacità finan
ziarie. 

Il bambino, a ventiquattro 
ore dal suo ritorno in fa 
miglia, appare ancora prova
to dalla terribile esperienza, 
molto denutrito e psichica
mente sconvolto Vuole par
lare di tutto meno che della 
sua avventura: preferisce 
cercare di dimenticare. Se
condo le poche cose che egli 
ha riferito, I rapitori lo hanno 
tenuto nascosto in un cespu
glio di un bosco per tutti 1 
diciassette giorni della sua 
prigionia, con gli occhi co
stantemente bendati. La notte 
quando aveva freddo gli da
vano una coperta per coprir
si, che tuttavia era iasuffi-
clente. Quando è piovuto lo 
hanno fatto riparare sotto un 
telo legato ad alcuni rami a 
mo' di tenda. I pasti erano 
costituiti sempre e soltanto 
da pane casareccio e formag
gio: nient'altro. Non appena 

Claudio Chiacchierini ha ri 
messo piede a casa ha man 
giato con avidità alcune pe
sche e poi si è fatto propala
re un piatto di spaghetti 

I banditi quindi, sono stati 
descritti dal bambino come 
persone molto rozze, dure nei 
modi di fare e ne! parlare 
Tutto ciò, ora che le indagini 
della polìz'a sono ripartite In 
grande stile, darebbe corpo 
ad una Ipotesi che gli investi
gatori presero in considerazio
ne fin dal primo momento, 
ovvero che ad organizzare il 
sequestro siano state persone 
che abitano a Torrlmpietra, 
nella stessa zona dove si Uo
va la villa e la tenuta agri
cola del Chiacchierini Se si 
pensa poi che la sera del se
questro 1 rapitori riuscirono 
a penetrare nella fattoria e 
ad Imbavagliare la nonna e 
la governante del ragazzino 
senza che I numerosi cani da 
guardia abbaiassero o sbar
rassero loro 11 passo, aumen
tano I sospetti che ad agire 
siano state persone che fre
quentavano abitualmente la 
tenuta. Polizia e carabinieri 
hanno compiuto Ieri una qua
rantina di perquisizioni do
miciliari: venti a Roma ed 
altrettante fuori città. Sul ri
sultati ottenuti durante que
sti accertamenti gli investiga 
tori mantengono 11 massimo 
riserbo. 

Secondo Indiscrezioni i ca
rabinieri avrebbero già iden
tificato tre persone sospettate 
di essere tra gli autori del 
rapimento, le quali ora ven

gono ricercate. Il loro nome 

non è stato rivelato. SI 6 co
munque appreso «he.si t rat ta 
di tre pastori di origine bar
da immigrati nel continente 
da diverso tempo, e che 
avrebbero alcuni precedenti 
penali Uno degli Indizi che 
avrebbe consentito di indivi 
duarll sarebbe l'identikit di 
uno dei tre banditi che [e 
cero Irruzione nella villa di 
Torrlmpietra, Il quale duran
te le movimentate fasi de] 
rapimento perse un fazzoletto 
che gli copriva il volto 

Tentata rivolta nel 
carcere di Genova 

GENOVA, 4 
Un gruppo di detenuti ha 

tentato questa sera d) seque
strare una guardia carcera
rla nella prigione genovese di 
Marassi. L'agente è riuscito 
a, liberarsi ma quattro dete
nuti si sono impossessati del
le chiavi con le quali hanno 
aperto tutte le celle facendo 
uscire circa 350 carcerati. So
no intervenuti 1 carabinieri 
che verso le 20 hanno nuo
vamente rinchiuso nelle cel
le 1 prigionieri. I quattro pro
tagonisti del tentativo di se
questro, avvenuto verso le 
16,30 allorché una quarantina 
di carcerati stava uscendo 
dalla sezione transiti per es
sere trasferiti in altre pri
gioni, sono stati identificati 
dal sostituto procuratore De 
Penizia e verranno processa
ti domani mattina per diret
tissima 

Una chiave l'indizio che ha consentito alla polizia di fare irruzione in un appartamento di Capodimonte 

Altro covo dei Nap scoperto a Napoli 
Sorpreso e arrestato uno studente ricercato da tempo — ha tentato di sottrarsi alla cattura esibendo documenti falsi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

Questa volta la chiave con 
la targhetta CA iCapodimun-
te) non i servita per aprire 
il solito « covo » dei NAP 
(1 sedicenti nuclei armati 
proletari), scoperto stamane-
«I nappistl» — stanno for
se diventando meno «dlstrat 
ti »? — avevano sostituito la 
serratura. 

I carabinieri hanno sfon
dato La porta e nel.'apparta 
mento, al secondo plano del
lo stabile di via Ponti Rosai 
73 (nella zona di Capodimon
te. a p p u n t o , hanno tro.ato 
Aldo Mauro, lo studente li
ceale ricercato da medi Di 
recente — esattamente 11 27 
ma/gto sco. ô — il ^'ucilcc 
Istruttore aveva trasformato 
in mandato l'ordine di cattu
ra spiccato a suo carico dal 
sostituti procuratori DI Pie 
tro e Volpe, per l reati di 
partecipazione nel a s s o c i l o 
ne sovversiva rapina, ricet
tazione di document' falsi 
ed altri di minore entità, cui. 
adesso, va ad a<.','lun.:eisl quel
lo per 11 porto abusivo di 
plsto.a 

Quando I caiaMn'etl lo 
hanno sorpreso, Inlevtti, lo 
.studente aveva ina « Biown 
uig» calibro 7.133 con 11 col

po in canna Era ricercato 
anche perchè Implicato nel 
rapimento del giudice DI Gen
naro. Dopo aver ingenuamen
te chiesto ai militi come los-
sero giunti a oueli'apparta-
mento, ha tentato di evitare 
la cattura esibendo un docu
mento lalso. la patente di 
guida su cui aveva opposto 
U bua lotoKtafu eia intesta
ta a Lorenzo Santoro, nato 
a Fogg'a e i elidente a Bre
scia. E' stata trovata anche 

1 una ca.ta <l Identità con la 
I foto del Mauro, Intestata a 
i Raffaele Mlti.ino Poi una se-
I rie di certificati di residenza 

e fogl di fa nl,'..,i. autentici, 
, di quelli che vengono rlla-
' se ati dagn uttlct anagiallci ' 
1 comunali Evidentemente pi-I

ma di inte.ìtu*- Il documeiv 
to a qualcuno i « nappistl » 
ac^e-.t.ivano !a .sua eltettlva 
esistenza. Sono stati poi rin
venuti l'bii opuscoli, glorna 
Il e banconote «puli te» (cioè 
the non tanno parte del ri
scatto Moccla) per oltre un 
m'I'one 

Su tutto 11 carteggio e su 
un album pieno di totottra 
fie a colori sono in corso 
l 'If o: accertamenti e per 
qiiMzlon! in appartamenti di 
i v-onc l cu' loml sono stati 
novali «a alcune lettere e 
taitollne In paittcolme vi e 

una missiva, firmata da tale 
Enzo, che proviene da un 
paese della Scandinavia e nel
la quale — tra l'altro — è 
scritto : « Ne n perdete la te
sta, state calmi, Ira poco tor
neremo all'azione ». 

L'appartamento di via Pon
ti ROJSÌ era stato preso in 
affitto l! 4 marzo scorso dal
l'Insegnante alla scuoia pro
fessionale Di Mluno <• studen
te fuori corso di economia e 
commeicio Luigi Ruggiero, di 
26 anni, nato a Ferrara e re
sidente a Napoli da molti 
anni Attualmente è militare 
di leva presso il CAR di Brac
ciano E' stato rintracciato ed 
accompagnato in serata a Na
poli- nella abitazione-covo, per 
la quale veniva pagata una 
pigione di 80 000 lire al me
se, è stato trovdto il suo 
passaporto autentico ed il li
bretto universitario 

Lo stesso Ruggiero aveva 
affittato per 36 000 lire men
sili una stanza al secondo 
plano del vico San Guida 36, 
ad un centinaio di metri dal
l'appartamento scoperto in 
marzo alla Riviera di Chlala. 
Anche qui gli investigatori 
hanno ellettuato una perqui
sizione, sequestrando un palo 
di pistole e un fucile Rug-
X ero non eia stato più visto 
in questa c<f>tt da circa un 

palo di mesi. 
I magistrati hanno a lungo 

IntetiOKato ancue Gennaio 
Castiglione, un impiegato del
la regione. 11 quale aveva fat
to da tramite tra il Ruggiero 
ed 11 proprietario della casa 
di via Ponti Rossi. Altre 
due persone vengono ricer
cate per essere ascoltate da
gli Inquirenti. Tra di loro due 
fratelli (un giovane ed una 
ragazza) che erano soliti fre 
quentare un locale di piazza 
Medaglie d'Oro, dove spesso 
si ritrovavano altri apparte
nenti al NAP 

Davanti all 'appartamento • 
« covo » 1 caraDimerl hanno 
sequestrato una « 128 » verde 
su,la quale avevano visto — 
dicono — molti giovani che 
erano legati da amicizia ad 
Aldo Mauro. Seguendo per 
giorni e giorni questa vettu 
ra sarebbero riusciti a loca
lizzare la cas» Hanno fatto 
Irruzione •— cosi affermano 
— soltanto quando hanno 
avuto la certezza di trovare 
il Mauro. Questo è avvenuto 
— secondo alcune Informa
zioni raccolte — per una Im
prevista « soffiata », giunta la 
scorsa notte al carabinieri. 

Al carabinieri è giunta an
che un'altra « informazione » 
c'è chi avrebbe visto Aldo 
Mauro ad Aversa qualche gior

no prima della provocatoria 
azione trngicairente fallita al 
manicomio giu:iz.ario. Lo slu 
dente ar.-estato non ha smen
tito ne conlermato ai magi
strati dopo aver chiesto l'in
tervento di un legale e di 

un medico, ha detto- « Sono 
un piiglonleio di guerra, non 
parlo ». E' stato trasferito sot
to buona scolta nel carcere 
dì PoggSoreale 

Giuseppe Mariconda 

Scoperta la «prigione» 
dello studente torinese 

TORINO, 4 
La prigione dove per qu i 

si un mese e stato seque 
strato lo studente Antonio 
Cagna Vallino di 21 a m i , 
liberato nelle prime ore di 
lunedi scorso, è stata scoper 
ta con certezza' è In uno 
scantinato alla periferia di 
Vcnaria Reale, a pochi chilo
metri da Volpiano dove il 
giovane era stato rapito men
tre si recava a casa. Alla 
Identificazione della prigione 
si è giunti grazie soprattutto 
ad una serie di particolari 
che 11 giovane studente si era 
impresso nella mente duran
te t giorni di prigionia Og, 
gì pomeriggio 1 carabinieri 

hanno circondato lo stabile 
in cui si trova la cantina, 
in via Filippo Juvarra 26 E' 
uno stabile civile, a due pia
ni, e nell'interno del cortile 
c'è un capannone che Ospi
ta una segheria 

Era stato lo stesso Antonio 
Cagna Vallino a dare le In
dicazioni sicure non solo per 
giungere alla identificazione 
del paese, Venaria Reale ap
punto, ma anche della casa. 
Il giovane ha infatti detto 
che, dopo il rapimento, la 
vettura del banditi aveva per
corso un lungo tratto In di
scesa E una strada con tali 
caratter stlche da Volpiano 
va solo a Venaria. 

L' industr ia le b loccato d a i b a n d i t i presso Cape l l i 

Sequestrano Gancia 
simulando un 

incidente stradale 
La sua auto è stata urtata da quella dei rapitori - Ritardo nelle m-* 
dagini - Un fermo - Caso Ceretto: scambi di accuse fra gli arrestati 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4 

Nuovo clamoroso l'aplmert 
to In Piemonte A Canelll, in 
provincia di Asti, è stato se 
questrato. l'industriale Vit
torio Vallarino Gancia, 42 
anni, uno du titolari 
della famosa casa vinico
la produttrice di spu
manti e vermouth. Secondo 
le prime notizie, quattro uo
mini armati e mascherati 
hanno atteso l'Industriale sul
la strada presso casa e han
no simulato uno scontro con 
due auto. L'industriale è sce
so dalla propria auto per 
rendersi conto di quanto era 
accaduto A questo punto i 
banditi lo hanno assalito e 
dopo averlo sopraffatto lo 
hanno caricato su un'auto 
partita poi a gran velocità. 

Vittorio Vallarino Gancia. 
a quanto risulta, era uscito 
a bordo della propria Alfa 
Romeo 2000 per recarsi nel-
stabillmento, che dista un 
palo di chilometri, erano 
circa le 15,30 (egli soleva par
tire sempre all'lncirca alla 
stessa ora, e di questo hanno 
evidentemente tenuto conto 
1 rapitori) L'industriale ave
va percorso appena qualche 

centinaio di metri, quando 
alle sue spalle è sopraggiun
ta una « 132 » verde, che ha 
tamponato la « 2000 ». Valla
rino Gancia ha fermato la 
propria auto, è sceso, e si 
è trovato di fronte gli ag
gressori che, a quanto pare, 
lo hanno colpito alla testa 
con un manganello od un 
oggetto analogo. Lo hanno 
poi caricato sulla sua stessa 
vettura, e si sono allontanati. 

All'episodio hanno assisti
to da lontano una ragazza 
ed un venditore ambulante. 
1 quali non hanno avuto la 
possibilità materiale di in
tervenire, ma hanno dato 
l'allarme ed hanno poi fatto 
una prima, sommarla depo
sizione ai carabnierl. 

UAlta Romeo dell'industria
le è stata poi rintracciata, 
con un cristallo spezzato, 
nelle vicinanze della stazio
ne ferroviaria di Calaman-
drana. lungo la provinciale 
che da Canelli conduce a 
Nizza Monferrato, a tre quat
tro chilometri dal punto del 
l'aggressione. 

La famiglia Vallarino Gan
cia abita in una antica vil
la, uha specie di maniero, 
della quale I Gancia sono 
proprietari da alcuni decen
ni, circondata da un vasto 
parco che Incorpora una fat
torìa-modello 

L'industriale rapito 6 c i 
gino di Renzo Vallaruio Gan 
eia. ex vice presidente 'ella 
Confindustrl-i. 

Vittorio Vnllar'no appar
tiene a'Ia dinastia asti 
giona che ha fondato la sua 
i c r t t fn nella vinlikazione. 
G'inc a è diventato, da de
cenni, sinonimo di spumante. 
I Gancia. da Renzo 'uomo d: 
punta nella Confind.Istria) a 
Vittorio sì sono .livisi da 
tempo i compiti neil'az'enda 
diventata di dimensioni mon
diali: uno si occupa degli 
btflblllmenti in Italia, un al
tro di quelli In Europa, un 
terzo delle attività in Sud 
America. Va detto, però, che 
II nome dei Gancia non s.-
gnifica o l a da qualche tem
po, proprietà totale della dit
ta fonduta, dalla famiglia. La 
maggioranza del capitale è 
oggi in mano alla Ma-tini e 
alla Fiat La ditto. Gancia è 
comunque una delle più ari 
tiche del suo settore' la fon
dazione rls'ale inratti al 1850. 
Vittorio Vallarino è padre di 
due figli. Massimiliano d! 13 
anni e Lamberto di 15. In not
tata i carabinieri hanno fer
mato un personaggio che po
trebbe aver partecipato in 

qualche modo al sequestro L'uo 
mo, al momento del fermo, 
aveva una pistola in ta3ca. 
O'tre alla polizia e ai ca
rabinieri sul posto sono giun
ti anche gii agenti dell'Anti
terrorismo di Torino che han
no Iniziato una serie di JC-
certamenti 

TORINO. 4 
Cosimo Metastaslo, di 37 

anni, originario della provin
cia di Reggio Calabria e re
sidente ad Orbassano, . v e -
stato negli scorsi g'orni du-
rante le Indagini sull'asma-,-.'-
nio dell'Industriale di Cuor-
gnè Mario Ceretto, na accu
sato oirgi Giovanni CCUPAÌ.'! 
(anch'egll arrestato rifpl! 
scorsi giorni) di -'ssere '"su-
torc materiale del delitto. 
Queste ammissioni le ha 
fatte oggi al Sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Ivrea, dott Enrico Oumlna, 
nel corso di un lungo inter
rogatorio nella caserma dei 
carabinieri di Moncalieri. 

Per quanto lo riguarda p°r-
fioralmente, 11 calabrese ha 
detto di aver avuto 11 com
pito di fare da « palo » e ba
dare che non sopragglunges-
se alcun passante « Una vo'-
ta rapito — h i detto Meta
staslo — l'Industriale è sta 
to condotto nel'a cascina del 
CaTgegt (il quale aveva prov
veduto in precedenza ad a! 
lontanare I familiari) e f.v 
to entrare nella cantina s'a 
predisposta per o.«pitnr.o e 
ricoperta con I pannelli fjro 
assorbenti preleviti dal de 
posito di Rlvalta ». 

In questa prigione — v-
condo Metostasio — Co.-<-tlo 
è rimasto per tutta 'a not'e 
fra giovedì 22 e venerdì 23 
magg o e per tutta la giorna
ta del venerdì La sera del
lo stesso giorno Caggeprt, sem
pre secondo fa versione di 
Metastaslo. s! è recito da 
Cerotto per concordare con 
lui la cifra del r.scnMo 
« Gaggegi — ha detto - prò 

tendeva un miliardo Cere: 
to sosteneva d. poter da-e 
ai massimo un ottantina di 
milioni L i trattativa non e 
approdata a nulla e ad un 
certo punto Caggegi si e sca 
gliato sull' industriale col 
pendolo violentemente e ri 
petutamentj a l l i testa con 
un grosso tubo di gomma con 
l'anima metallica o con una 

p ' e f i raccolta a terra Ma
rio Ceretto si e accasciato 
sul pavimento ed è morto». 

A questo punto Cosimo Me-
tistaslo SÌ è allontanato dami
la cella Successivamente sa
rebbe stato Caggegi a tenta
re di bruciare '1 corpo dcl'a 
vittima e a seppeOlirla nel'a 
cuci scavata m un tarato n 
poca d u t i n / a d'alia --n-sc'na 

Nei pressi dell'Aquila 

Rapinano medicinali 
per duecento milioni 

L'AQUILA. 4 
Questa notte una banda 

formata da 3 o 7 individui ar
mati e col volto coperto da 
passamontagna, forzato il can
cello d'ingresso, hanno fatto 
irruzione all'interno dello sta
bilimento farmaceutico Albert-
Fi rm che sorge in prossimi
tà del comune di Scolpito, al 
le porte dell'Aquila, gr .dindo' 
« Slamo dei NAP, i medici 
nali ci servono' » 

Dopo un breve scontro nel 
corso del quale i tre guar
diani della fabbrica sono stati 
duramente perdasi e infine 
legitì con delie catene, i rapi
natori hanno fatto man bas
sa di una rilevante quantità 
di prodotti farmaceutici, in 
particolare antibiotici e corti
sonici del valore di oltre 200 
milioni e, dopo averli caricati 
su un camion si sono eclissati 
in direzione dell'Aqulli, prò 
babllmente diretti all'Ingresso 
dell'autostrad-i L'Aitil' i-R~ r. i 
L i r ip 'n i e a w c i l ' i \ ' i 

> 0.30. ma l'allarme e stato 
dato circa un'ora dopo, quan
do uno dei guardiani è rime-i
to a liberarsi dalle catene. 

La polizia ha disposto cu
bito una serie di blocchi stra
dali e poco dopo, nel pressi 
dello svincolo autostradale di 
Lunghezza alle porte di Ro
ma, una pattuglia ha fermato 
un « Lupetto OM » targato 
Roma .">0.)529 che. dopo una 
sommaria ispezione, e risulta
to carico appunto di medie • 
nali II conducente dell'auto
carro, cer-o Petruccioli Dan.e-
le. nato a Roma 11 13 ottobre 
1947 ha esibito una bolletta d. 
carico apparentemente in pie
na regola. Ma gli agenti, non 
convinti della autenticità del 
documento, hanno proceduto 
al fermo dell'automezzo e del 
suo conducente II ^etruccoV 
e l'automezzo sono stati poi 
i i t t i rltornRre i L'Aqulit a 
dopo-M/ onn d*1'e -v.i'~r,'.a 1i 

Che cosa T 
succedeva 
in Urbino 
la sera del —v -
12 dicembre r H * »~ ?••**., 
1969. mentre —'tf&BÈ 
a Milano '<- -Inr •* »*«*, 
scoppiavano f * A > ^ r t T - j j t e 
le bombe P - : - L ^ " -~ ; i - * * 3 *?^ , 
alla Banca ^ > ^^^^^O^Xt alla Banca 
dell' 
Agricoltura? 
Quanto 
delle nostre m^ •. •-. 
sofferenze 
civili nasce 
dalle colpe 
dell'unità 
d'Italia? . -
Chi soffre «*ni 
l'unità 
d'Italia? 

Un romanzo 

avvincente, 
che tutti 
coinvolge. 
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